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Direttore Ignazio Frugiuele 3

V IL LAG
A bordo del vecchio piroscafo 
Pier onte ha preso il via l’ottava 
edizione della Rassegna gastro
nomica “Riso e lago”.
Erano presenti le autorità ammi
nistrative, i prefetti delle province 
di Novara e Varese, i presidenti 
della AA.P.T. del lago Maggiore, 
del Varesotto e del lago d’Orta, ri
spettivamente Francesco Cairati, 
Giancarlo Redaelli e Romolo Ba- 
risonzo, e il rappresentante del
l’Ente turistico di Brissago e 
Ronc Giancarlo Kuchler.
Prota^ .nisti: accanto al gastro
nomo Alberto Gozzi, docente del
l’istituto alberghiero di Stresa, i tre 
chef della giornata: Gianni Alber- 
tella del ristorante D e l Lago  di 
Cannobio, Davide Brovelli del 
Sole di Ranco e Corrado Felisi 
óe\Y Em iliano di Stresa. Piatti di 
riso e di pesce nella migliore tradi
zione locale con una scelta che 
andava dal lavarello a una mine

stra con pesce, al dolce finale, 
sempre a base di riso.
“La cultura non conosce divisione 
geografica ma condivisione di 
ideali che comprendono anche il 
piacere della buona tavola”, ha 
ricordato il giornalista Barisonzo, 
citando personaggi come Goethe 
e Stendhal e, in anni più recenti, 
Piero Chiara, uomini di lettere ma 
anche profondi conoscitori del 
lago Maggiore. La conferenza 
stampa si è svolta navigando il 
golfo Borromeo. L’incontro è pro
seguito a tavola, con piatti sposati

I LAGHI i.
a un ottimo vino Franciacorta ’89 
dell’azienda agricola Ca’ del Bosco. 
Fino al 19 novembre si svolge
ranno le serate nei punti “strategi
camente turistici” del lago Mag
giore: da Sesto Caldende a Bris
sago, da Stresa a Laveno con la 
presenza significativa, da que
st’anno, di due ristoranti della 
sponda orientale del Cusio in lo
cali di grande prestigio citati dalla 
guida Michelin.
E se il Maggiore sta diventando 
famoso per questa iniziativa an
che culturale, lo è perchè la pro
mozione gastronomica estesa da 
qualche anno anche agli amici 
svizzeri, si inserisce in una pro
mozione turistica di grande respiro 
con la presenza nelle maggiori 
rassegne fieristiche internazionali, 
da Milano a Berlino a Londra in 
rappresentanza della Regione 
Piemonte, sempre con una fisio
nomia propria.


